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Complemento di Programmazione POR BASILICATA 2000/2006

Invito a presentare progetti da realizzare con il contributo del Fondo Sociale Europeo

MISURA III.1.D.1

Avviso Pubblico A.P. n. 01- 2003 “formazione continua”

Il presente Avviso Pubblico per la presentazione dei progetti fa riferimento:

al Regolamento (CE) n.1260/99 del Consiglio del 21.06.99 recante disposizioni generali sui fondi a finalità strutturale, 

al Regolamento (CE) n.1784/99 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12.07.99 relativo l Fondo Sociale Europeo,

al Regolamento (CE) 1685/2000 della Commissione recante disposizioni sull’ammissibilità delle spese,

al Regolamento (CE) 1159/2000 della Commissione e relativo alle azioni informative e pubblicitarie, 

al Q.C.S. Ob.1 approvato dalla Commissione Europea, al Programma Operativo Regionale di Basilicata approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2000) n.2372 del 22.08.2000,

al Complemento di Programmazione del P.O.R. Basilicata. 

1.  Finalità

Il presente Avviso Pubblico in attuazione del Piano di F.P. 2003 , Asse IIII, Misura III.1.D.1 «Sviluppo della formazione continua»  concerne il finanziamento di progetti di formazione aziendale e  pluriaziendali rivolti alle grandi imprese ed alle PMI (1) , attraverso interventi di tipo corsuale, relativi all’ aggiornamento, al  perfezionamento e all’ acquisizione di competenze dei lavoratori .

Gli interventi di formazione professionale continua promossi dalle imprese sono finalizzati ad accompagnare processi di trasformazione e ristrutturazione dell’azienda, sviluppare capacità operative, tecniche, specialistiche e gestionali dei lavoratori per sostenere processi espansivi ed  innovativi delle imprese stesse, adeguare ed elevare la professionalità e le competenze dei lavoratori in stretta connessione con l’innovazione tecnologica ed organizzativa del processo produttivo.

(1) Per piccole e medie imprese si intendono quelle definite in conformità alla raccomandazione 96/280/CE della Commissione, del 3 aprile 1996 relativa alla definizione delle piccole e medie imprese (GUCE L 107 del 30.04.96),  recepita dal Decreto Ministeriale 18.9.1997 (GUCE 229 del 1.10.1997) “Adeguamenti alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione delle PMI”. In base a tale normativa è definita piccola e media l'impresa che: 

a) ha meno di 250 dipendenti;

b) ha un fatturato annuo non superiore a 40 milioni di ECU, oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 27 milioni di ECU;

c) è in possesso del requisito di indipendenza, ovvero l'impresa il cui capitale o i diritti di voto non siano detenuti  per il 25% o più da una sola impresa oppure congiuntamente da più imprese non conformi alle definizioni di piccola e media impresa o di piccola impresa secondo il caso, pertanto, al fine di effettuare la verifica del requisito di indipendenza, debbono essere sommate tutte le partecipazioni al capitale sociale o i diritti di voto detenuti da imprese di dimensioni superiori. La predetta soglia può essere superata nelle due fattispecie seguenti:

· se l'impresa è detenuta da società di investimenti pubblici, società di capitali di rischio o investitori istituzionali, a condizione che questi non esercitino alcun controllo individuale o congiunto, sull'impresa;

· se il capitale è disperso in modo tale che sia impossibile determinare da chi è detenuto e se l'impresa dichiara di poter legittimamente presumere la sussistenza delle condizioni di indipendenza.

I progetti dovranno tener conto delle tre priorità trasversali del Fondo Sociale Europeo assunte dal POR Basilicata 2000-2006 in attuazione di quanto previsto dall’articolo 2 del Regolamento (CE) 1784/99, ovvero: sviluppo locale,  pari opportunità, società dell’informazione.

Tali priorità sono da intendersi come segue:

pari opportunità: è perseguita con una logica di intervento fondata sul mainstreaming, sia garantendo una presenza femminile che orientativamente rifletta la situazione del mercato del lavoro, sia promuovendo azioni specifiche come enunciate nel POR e nel Complemento di Programmazione. I progetti devono esplicitamente contenere azioni atte ad assicurare tale priorità, indicando un obiettivo quantificato della presenza di destinatari per genere ed altri strumenti afferenti alle modalità di accesso ed attuative rivolti a favorire la partecipazione delle donne.

sviluppo locale: i progetti dovranno assicurare l’integrazione tra le politiche attive del lavoro e le diverse forme di partenariato locale al fine di rafforzare i processi di sviluppo locale. I progetti dovranno quindi indicare le eventuali relazioni con fabbisogni di sviluppo settoriale e/o territoriale, programmi e progetti di sviluppo locale, strumenti di programmazione negoziata e altre intese di partenariato economico e sociale.

società dell’informazione: è una priorità da perseguire sia nell’ambito del sistema dell’apprendimento sia nell’ambito del mondo del lavoro. I progetti dovranno, ad esempio, esplicitare: l’utilizzo di tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle modalità di erogazione delle attività (es. FAD), la previsione di moduli/percorsi formativi riferibili all’apprendimento di tecnologie multimediali ed informatiche, l’eventuale sperimentazione di forme di telelavoro, ecc..
2. Tipologia dei Progetti

Sono  ammessi a finanziamento:

· Progetti di formazione aziendale: tutti i destinatari sono lavoratori dipendenti di una stessa impresa.

· Progetti di formazione pluriaziendale: i destinatari sono lavoratori dipendenti di più imprese, delle imprese associate in ATI o in consorzi  che partecipano al progetto.

Il Progetto formativo è realizzato dall’impresa interessata mediante ente di formazione che sarà il soggetto attuatore dell’intervento, individuato tra quelli accreditati dalla Regione Basilicata secondo il regolamento  di cui alla D.G.R. n 2857, pubblicata nel B.U.R. della Regione Basilicata n. 6 del.22 gennaio 2003 .

Saranno  ammessi alla valutazione anche gli Enti di Formazione che hanno  presentato alla Regione Basilicata  istanza di accreditamento e si trovano ancora nella fase  di valutazione. La Regione Basilicata all’atto della stipula della convenzione, verifica che l’ente di formazione sia accreditato ai sensi della normativa vigente. 


2.1.a. Progetti di formazione aziendale

I Progetti di formazione aziendali riguardano una sola azienda. 

2.1.b. Progetti di formazione  pluriaziendale

Le piccole e medie imprese possono presentare congiuntamente progetti formativi rivolti ai propri dipendenti  per il raggiungimento di un medesimo obiettivo, o in riferimento ad uno stesso contenuto tematico, a metodologie e strumentazioni comuni. Le unità produttive locali interessate al progetto devono essere localizzate sul territorio della regione Basilicata .

I progetti pluriaziendali potranno riguardare aziende di uno specifico settore (progetti settoriali) ovvero di un determinato territorio (progetti territoriali), o di più settori ma riguardanti  tematiche e obiettivi formativi comuni.

I progetti aziendali e pluriaziendali  possono riguardare:

a) Interventi formativi finalizzati a favorire lo sviluppo delle competenze dei lavoratori in relazione ai mutamenti organizzativi;

b) Interventi di formazione continua finalizzati a favorire le pari opportunità di carriera delle donne.

c) Il sostegno alle iniziative rivolte ai lavoratori occupati in imprese a rischio di competitività;

I contenuti degli interventi formativi dovranno essere finalizzati:

1) all’attuazione di accordi contrattuali specifici;

2) all’attuazione di piani formativi aziendali inerenti l’applicazione di specifici dispositivi legislativi (sicurezza, HACCP, ecc.);

3) all’attuazione di piani formativi aziendali orientati alla diffusione di una cultura e di comportamenti organizzativi improntati alle logiche di prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro;

4) a favorire i processi di riorganizzazione aziendale, a seguito di accordi contrattuali con le parti sociali;

5) a realizzare percorsi finalizzati al sostegno del processo di trasformazione dei contratti di lavoro a tempo determinato in contratti di lavoro a tempo indeterminato;

6) alla definizione di modelli organizzativi capaci di rispondere alla esigenza dei lavoratori di conciliare i tempi di vita, formazione e lavoro;

7) all’attivazione di processi di miglioramento aziendale attraverso l’implementazione dei sistemi di qualità (ISO 9000, ISO 14000, ecc.);

8) alla diffusione ed implementazione di comportamenti organizzativi, volti anche a migliorare le proprie attitudini professionali, improntati sui moderni processi di comunicazione interpersonali e di comunicazione di impresa;

Gli interventi formativi devono essere finalizzati all’accrescimento della competitività dell’impresa e al rafforzamento professionale ed occupazionale dei lavoratori.

3.    Tipologia di formazione

Sono ammessi a finanziamento le seguenti tipologie di attività formative: 

Formazione specifica, quella che comporta insegnamenti direttamente e prevalentemente applicabili alla posizione, attuale o futura, occupata dal dipendente presso l’impresa beneficiaria e che fornisca qualifiche che non siano trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione, o lo siano solo limitatamente.

Formazione generale, quella che comporta insegnamenti non applicabili esclusivamente o prevalentemente alla posizione, attuale o futura, occupata dal dipendente presso l’impresa beneficiaria, ma che fornisca qualifiche ampiamente trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione e che pertanto migliori in modo significativo la possibilità di collocamento del dipendente. E’ da considerarsi “generale”:

· la formazione interaziendale, cioè la formazione organizzata congiuntamente da diverse imprese indipendenti (ai sensi della normativa comunitaria che definisce le PMI, sopra citata) ovvero di cui possono beneficiare i dipendenti di diverse imprese;

· la formazione riconosciuta, certificata e convalidata dalle autorità competenti provinciali, regionali o nazionali in materia;

·  la formazione consistente nell’insegnamento di materie quali le lingue estere, i corsi per utenti software, purché non specifici all’attività dell’impresa beneficiaria ed i corsi che, generici quanto al contenuto, permettono al lavoratore di accrescere il proprio bagaglio professionale al di là di quanto richiesto dalla posizione.

4.    Destinatari

Sono  destinatari dei progetti i lavoratori dipendenti da imprese, assoggettate al contributo di cui all’articolo 12 della legge n. 160/75 e successive modificazioni e integrazioni.

Le categorie interessate sono:

a) lavoratori dipendenti del settore privato che versano i contributi sopra indicati;

b) lavoratori stagionali (formazione solo durante il periodo di contratto di lavoro);

c) lavoratori part-time (solo nell’ambito dell’orario di lavoro);

d)  soci di società cooperativa purché in qualità di lavoratori iscritti a libro paga di aziende assoggettate ai contributi di cui sopra.

e) Prestatori di lavoro temporanei;

In ogni caso, per i contratti a causa mista, l’intervento è subordinato alla condizione che la formazione erogata abbia natura integrativa e non sostitutiva rispetto agli obblighi di legge contrattuale. 

Non sono ad alcun titolo inclusi tra i destinatari delle azioni di cui al presente Avviso:

1) gli apprendisti;

2) i lavoratori assunti con contratto di formazione e lavoro;

3) i lavoratori in cassa integrazione straordinaria o in mobilità, in quanto non rispondenti alle condizioni previste dalla Circolare ministeriale 92/2000;

4) i dipendenti della pubblica amministrazione;

5) i dipendenti delle Casse di Risparmio, delle imprese del settore agricolo, nonché di altri enti e imprese pubbliche o private non assoggettate ai versamenti contributivi sopraindicati;

6) i titolari di impresa e loro coadiuvanti, i soci non dipendenti, gli amministratori o i consiglieri;

5. Localizzazione Interventi

Le unità produttive locali interessate ai progetti formativi aziendali e pluriaziendali devono essere localizzate sul territorio regionale, pertanto non sono ammissibili ai corsi i dipendenti di unità operative localizzate fuori dalla regione Basilicata.

I corsi possono tuttavia ammettere, se previsto e motivato nel progetto presentato, periodi  di stage fuori dalla Regione Basilicata. 

6. Soggetti proponenti ed attuatori

SOGGETTI PROPONENTI

Possono  presentare i progetti, di cui al presente avviso, assumendo la qualità di «soggetti proponenti»:

a) Imprese singole

b) Associazioni temporanee d’impresa  (ATI)

c) Consorzi di impresa

d) Associazioni di categoria

e) Organismi di formazione in possesso dei requisiti di accreditamento 

Tutte le imprese che partecipano a progetti aziendali e pluriaziendali devono garantire  un cofinanziamento al costo complessivo del progetto in funzione del regime di aiuti a cui intendono aderire (V. punto 7.1.a e 7.1.b. )

Qualora il progetto sia proposto da più soggetti partner formalmente associati, questi debbono costituire o dichiarare l’intenzione di costituire, a finanziamento approvato, associazione temporanea di imprese, indicando sin dal momento della presentazione del progetto il soggetto capofila.

I progetti aziendali o  pluriaziendali, presentati da imprese singole, imprese capofila di associazioni temporanee d’impresa e consorzi di impresa, devono essere obbligatoriamente attuati da uno o più organismi di formazione (soggetti attuatori).

In ogni caso i soggetti proponenti sono titolari e responsabili delle funzioni di direzione, amministrazione e coordinamento del progetto.

SOGGETTI ATTUATORI

Gli organismi di formazione assumono la qualità di “soggetti attuatori”, su espresso incarico dei soggetti, di cui alle lettere  a) – b) – c) - d)  del presente punto.

I progetti aziendali e pluriaziendali, possono essere presentati, per conto di imprese assoggettate al contributo indicato all’art. 4, anche dal singolo  organismo formativo, su espressa delega dell’impresa/e;  in questo caso l’organismo formativo assume il ruolo di “soggetto proponente”. Anche in questo  caso, le aziende che partecipino al progetto proposto da un organismo formativo,  devono garantire un cofinaziamento al costo del progetto. 

Gli organismi di formazione  che assumono contestualmente il ruolo di «soggetto proponente» e di «soggetto attuatore» sono responsabili, oltre che dell’attuazione, anche delle funzioni di direzione, amministrazione e coordinamento del progetto .
Inoltre:

· l’attuazione del progetto da parte dell’organismo di formazione si configura quale affidamento di incarico, avente ad oggetto la fornitura di servizi. In caso di più soggetti attuatori devono essere affidati incarichi distinti per ciascuno dei soggetti attuatori. L’incarico va allegato in originale alla domanda di finanziamento del progetto. Le forniture effettuate dovranno essere comprovate da fatture quietanzate contenenti l’indicazione del progetto con allegata una relazione dettagliata sul contenuto della fornitura..

· i soggetti proponenti possono avvalersi di strutture altamente specializzate o in possesso di elevato Know-how nel campo dell’innovazione, quali istituti di ricerca e trasferimento tecnologico, Università, strutture di produzione di nuove tecnologie, ecc. per la realizzazione di una parte dei percorsi formativi mirati al perseguimento di particolari obiettivi di apprendimento. In tal caso il soggetto proponente affida specifico incarico  per fornitura di servizi. L’incarico va allegato in originale alla domanda di finanziamento del progetto.

· I soggetti proponenti, in quanto destinatari del finanziamento e sottoposti al regime di concessione amministrativa,  sono sempre e comunque responsabili per tutte le attività di progetto, ivi incluse quelle di attuazione del progetto stesso. Tali funzioni non possono essere pertanto delegate ai soggetti attuatori o a soggetti  terzi; tuttavia  i soggetti proponenti, ad esempio le singole imprese, possono a supporto di queste funzioni avvalersi della consulenza di figure professionali in possesso dei necessari requisiti

7. Intensità degli aiuti di stato e cofinanziamento privato

 per gli interventi di formazione continua
Gli interventi di formazione continua da realizzare nel quadro delle azioni previste nel presente bando  si configurano come aiuti di  Stato e devono quindi rispettare le normative comunitarie in materia, nonché la disciplina regionale di attuazione delle stesse.

Le normative applicabili sono le seguenti:

1. Regolamento CE n. 68/2001 del 12 gennaio 2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti destinati alla formazione;

2. Regolamento CE n. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”).

Ai fini della determinazione del contributo pubblico concedibile, le imprese beneficiarie degli interventi

dovranno optare per l’applicazione di uno dei regimi previsti dai citati Regolamenti e specificati di seguito. La disciplina prevista nei suddetti regimi si applicherà ai progetti formativi presentati sia direttamente dalle imprese costituite o da costituire in ATI o Consorzi, sia dagli altri organismi abilitati a presentare i progetti stessi, rilevando esclusivamente il fatto che l’impresa è da ritenersi in ambedue i casi beneficiaria dell’attività formativa e del contributo.

7.1.a.  Regime di aiuti alla formazione

L’aiuto è erogato entro i limiti e le intensità massime indicate di seguito in termini di  ESL, a seconda della dimensione dell’impresa, del tipo di formazione impartita, di cui all’articolo 3, e del  destinatario finale. In particolare, con riferimento ai criteri della dimensione dell’impresa e del tipo di formazione, le intensità massime sono quelle indicate nel seguente riquadro:


Per progetti di

Formazione generale


Per progetti di

Formazione specifica



GRANDI IMPRESE


60 % 
35 %



PMI1


80 % 


45 %

Con riferimento al destinatario finale, le intensità di cui al riquadro precedente sono maggiorate di 10 punti  percentuali qualora l’azione oggetto dell’aiuto sia destinata alla formazione di lavoratori svantaggiati, così definiti in base all’articolo 2 lettera g) del Regolamento CE n. 68/2001, ovvero:

a) qualsiasi giovane di meno di 25 anni che non abbia in precedenza ancora ottenuto il primo impiego retribuito regolarmente (solo se assunto da non più di 6 mesi alla data di scadenza dell’avviso pubblico sul quale viene richiesto l’aiuto);

b) qualsiasi persona affetta da un grave handicap fisico, mentale o psichico, che sia tuttavia in grado di entrare nel mercato del lavoro;

c) qualsiasi lavoratore migrante che si sposta o si è spostato all’interno della Comunità o diviene residente nella Comunità per assumervi un lavoro e necessita di una formazione professionale e/o  linguistica;

d) durante i primi sei mesi dall’assunzione, qualsiasi persona che desideri riprendere un’attività lavorativa dopo un’interruzione di almeno tre anni, in particolare qualsiasi persona che abbia lasciato il lavoro per la difficoltà di conciliare vita lavorativa e vita familiare;

e) qualsiasi persona di più di 45 anni priva di un titolo di studio di livello secondario superiore;

f) durante i primi sei mesi dall’assunzione, qualsiasi disoccupato di lungo periodo, ossia una persona senza lavoro da oltre 12 mesi consecutivi .

7.1.b.  Aiuti di importanza minore (“de minimis”)

Il Soggetto proponente può optare per l’erogazione dell’aiuto alla formazione in conformità al Regolamento CE n. 69/2001 sugli aiuti di importanza minore (“de minimis”). La regola del "de minimis" implica che il destinatario dell’aiuto non possa usufruire in 3 anni (quello per il quale si chiede il contributo e i 2 precedenti) di finanziamenti pubblici complessivi, assegnati sotto forma di "de minimis", superiori a 100.000 EURO, a qualsiasi titolo e da qualsiasi Amministrazione pubblica ottenuto. Non entrano a far parte del tetto di  contributo a titolo del "de minimis", appena indicato, i contributi ricevuti a valere su regimi di aiuto notificati alla Commissione Europea e da questa approvati.

La disciplina prevista in tale Regolamento si applica ai progetti formativi presentati sia direttamente dalle imprese, sia dagli enti formativi, rilevando esclusivamente il fatto che l’impresa è, in ambedue i casi, beneficiaria dell’attività formativa e del contributo.

Il regime in questione si applica agli aiuti concessi alle imprese di qualsiasi settore, ad eccezione di quelli concessi:

· al settore dei trasporti;

· a favore di attività connesse all'esportazione, vale a dire aiuti direttamente connessi ai quantitativi   esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o a altre spese correnti connesse all'attività di esportazione;

· agli aiuti condizionati all'impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti importati;

· attività legate alla produzione, alla trasformazione o alla commercializzazione dei prodotti.  (come da allegato D).
L’impresa che intenda avvalersi del regime “de minimis” allegherà al progetto apposita dichiarazione (allegato B2) dalla quale risulti che i contributi pubblici ricevuti nell’ultimo triennio consentono l’applicazione del regime in questione. A tal fine gli aiuti ricevuti a titolo degli Obiettivi comunitari della programmazione 1994-1999 FSE non dovranno essere conteggiati per la verifica del rispetto della soglia di 100.000 Euro prevista dalla normativa comunitaria.

La dichiarazione de minimis deve riguardare tutti i contributi ricevuti nel triennio precedente all’impresa che richiede il contributo, indipendentemente dalle unità locali o unità produttive per le quali i contributi sono stati  ricevuti. 

Le imprese che opteranno per l’applicazione del “de minimis” dovranno assicurare una quota di cofinanziamento privato pari ad almeno al 10% del costo totale ammissibile.

8. Spesa prevista

I progetti di cui al presente Avviso sono finanziati con le risorse previste per l’annualità 2003 dal POR Basilicata 2000-2006 e secondo le previsioni del Piano di F.P. 2003, Asse III, Misura III.1.D.1- Sviluppo della Formazione Continua -  per un importo complessivo di Euro 6.240.693,00.

Il presente A.P. prevede l’attribuzione delle risorse disponibili per: 80% ai progetti presentati dalle PMI e 20% per i progetti presentati dalle Grandi Imprese. Le eventuali risorse non utilizzate per l’attuazione di interventi relativi ad una delle due categorie potranno essere impiegate per finanziare le altre su cui si concentrino le domande

Inoltre in accordo con quanto previsto dalla programmazione negoziata è riservata alle imprese del Contratto d’area di Potenza la somma di € 300.000,00.

Alle imprese localizzate nelle aree PIT sottoelencate, beneficiarie degli interventi formativi, sono assegnate le somme nella misura minima di:

AREA PIT
Euro

Alto Basento
180.000

Marmo Platano Melandro
35.000

Vulture Alto Bradano
180.000

Metapontino
250.000

Bradanica
15.000

Lagonegrese Poliino
240.000

TOTALE
900.000

Le somme eventualmente non utilizzate in ciascuna area potranno essere ripartite tra i progetti formativi risultati idonei sulla base della graduatoria redatta dalla commissione di valutazione.

Gli interventi saranno finanziati-

· per il 70 % della spesa complessiva a carico del Fondo Sociale Europeo

· per il 21 % della spesa complessiva del Fondo di rotazione di cui all’art.54 della L.183/87

· per il 9% della spesa complessiva a carico del bilancio regionale esercizio 2003

9. Caratteristiche dei progetti

I progetti devono avere caratteristiche corsuali. La durata della formazione deve essere compresa tra un minimo di 30 ore ed un massimo di 200 ore in rapporto al contenuto delle conoscenze o delle competenze professionali che dovranno essere acquisite  dai  lavoratori.  Tale  durata  è  comprensiva  delle  ore  destinate  alle  verifiche  intermedie dell’apprendimento e all’accertamento finale delle competenze acquisite. 

I progetti possono prevedere periodi di stage e visite didattiche presso altre strutture produttive o di servizio o periodi di formazione presso strutture di innovazione, ricerca e trasferimento tecnologico, presso università e scuole secondo le modalità organizzative e didattiche più opportune ed efficaci.

Le attività formative possono essere realizzate con sistemi che utilizzano metodologie didattiche in presenza o a distanza.

Il parametro massimo di costo riconosciuto è di €   17,00  per ogni ora e per ogni allievo in formazione.

Per la congruità delle varie voci di spesa si rinvia a quanto contenuto nelle Circolari Ministero del Lavoro e P.S.n°98/95, 130/95, 101/97.

Il costo complessivo del progetto è composto dalla somma della quota di cofinanziamento posta a carico dell’azienda, in base al regime di aiuti prescelto da ognuna di esse (7.1.a o 7.1.b.), ed il contributo pubblico concesso; nel caso di interventi pluriaziendali, l’importo del cofinanziamento privato totale è dato dalla somma delle quote di cofinanziamento che ciascuna azienda è tenuta ad assicurare  al progetto . Al fine di consentire il calcolo delle singole quote di cofinanziamento privato, il  costo totale dell’intervento viene imputato alle diverse aziende, d’ufficio e pro quota, in ragione proporzionale al numero di allievi partecipanti al corso.

.

Nel caso in cui destinatari della formazione sono lavoratori svantaggiati e non, la maggiorazione del 10% della intensità di aiuto si applica solo ai lavoratori svantaggiati.

I progetti possono essere articolati in uno o più interventi aventi lo stesso indirizzo formativo-professionale e gli stessi obiettivi formativi.

Ciascun intervento formativo di cui si compone il progetto deve essere rivolto ad un numero di destinatari non superiore a 18.

Una singola impresa, indipendentemente dal numero di progetti presentati ed approvati, può beneficiare di un contributo pubblico non superiore a € 82.620,00 a  valere sulle disponibilità finanziarie definite nel presente Avviso.

Ciascun progetto pluriaziendale o rivolto ad una grande impresa non può superare il contributo complessivo di € 262.000,00.

I progetti devono essere realizzati entro 12 mesi dalla data di stipula della convenzione. Inoltre, entro 30 giorni da tale data il soggetto destinatario del finanziamento è tenuto a dare inizio all’attività prevista dal progetto pena la revoca del finanziamento.

Lo  sviluppo  difforme  del  progetto  dà  luogo  alla  revoca  del  finanziamento  ed  al  recupero  delle somme versate.

Ai fini della rendicontazione, le spese effettivamente sostenute devono corrispondere ai pagamenti eseguiti dai soggetti titolari del finanziamento comprovate da fatture quietanzate o da documenti contabili aventi forza probante equivalente.

10. Obblighi del Soggetto proponente ammesso al  finanziamento

L’organismo proponente ammesso al finanziamento sarà tenuto all’adempimento dei seguenti obblighi:

· osservare le normative comunitarie, nazionali e regionali in materia di formazione professionale ed accettare il controllo della Regione;

· Applicare nei confronti del personale dipendente il contratto nazionale di lavoro del  settore di riferimento;
· Applicare la normativa vigente in materia di lavoro, sicurezza ed assicurazioni sociali obbligatorie, nonché rispettare la normativa in materia fiscale e in materia di sicurezza;

· prestare garanzia fideiussoria  con riferimento ai ratei percepiti;

· aprire un conto corrente bancario dedicato alle operazioni di ciascun progetto;

· predisporre i registri obbligatori curandone la vidimazione da parte della Regione (registro didattico e di presenza, registro di protocollo, registro di cassa, registro delle fatture, registro di carico e scarico, registro dei beni prodotti); 

· mantenere presso la sede di svolgimento dell’attività formativa i registri. In caso di gestione contabile accentrata, tutta la documentazione probatoria deve essere comunque tenuta presso le sedi operative in copia conforme all’originale;

· predisporre il regolamento interno delle attività;

· assicurare la conformità dello sviluppo delle attività al progetto approvato;

· in attuazione a quanto previsto dal Reg. (CE) n.1260/99, art. 34, punto 1, lett. E) adottare un sistema contabile distinto, ovvero una adeguata codificazione contabile al fine di assicurare la trasparenza dei costi e la facilità dei controlli. La contabilità inerente il progetto deve essere resa facilmente riscontrabile da parte degli organismi deputati alla verifica amministrativa in itinere ed ex-post;

· redigere il rendiconto finale delle spese sostenute per la realizzazione del progetto;

· su richiesta dell’amministrazione esibire la documentazione in originale;

· fornire con cadenza mensile e secondo le modalità stabilite dall’amministrazione tutti i dati finanziari e fisici, nonché ulteriori informazioni ritenute utili ai fini del controllo, monitoraggio e  valutazione in itinere ed ex post, attinenti la realizzazione del progetto finanziato; 

· assicurare la massima collaborazione per lo svolgimento delle verifiche con la presenza del personale interessato;

· agevolare l’effettuazione dei controlli nel corso delle visite ispettive; 

· fornire le informazioni ordinarie e straordinarie richieste dalla Regione entro i termini fissati;

· assicurare il rispetto delle prescrizioni e dei tempi per il ripristino delle eventuali condizioni di regolarità;

· fornire unitamente al rendiconto finale il rapporto di valutazione degli esiti del progetto;

· assicurare la massima trasparenza e parità di trattamento nell’accesso alla formazione.

11.  Modalità e termini di presentazione

Il dossier di candidatura è composto dalla seguente documentazione:

a) Domanda di finanziamento (all. A).

b) Schema Dichiarazione sostitutiva del soggetto proponente del progetto ai sensi dell’art.47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (all.B).

c) Allegato «B1» o  «B2»  relativo allo schema di  regime di aiuto prescelto
d) N° 2 copie del formulario compilato (All. C).

e) Copia della domanda e del formulario su supporto magnetico (floppy disk o CD) – in caso di difformità fra copia cartacea ed elettronica farà fede quanto riportato su copia cartacea;

f) Dichiarazione, ai sensi e per gli effetti artt. 38 – 47 – 76 del D.P.R. 445/2000, delle imprese interessate alla formazione dei propri dipendenti di aver ottemperato nei dodici mesi precedenti alla presentazione della domanda, al versamento all’INPS dei contributi integrativi per l’assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria di cui all’art.12 della L. 160/75 e successive modificazioni e integrazioni, nella misura dello 0,30% del monte salari. Per i progetti pluriaziendali tale dichiarazione dovrà essere allegata per ciascuna delle imprese beneficiarie del progetto di formazione.

g) Dichiarazione, ai sensi e per gli effetti artt. 38 – 47 – 76 del D.P.R. 445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante del Consorzio, attestante che tutte le imprese committenti interessate al progetto sono aderenti al Consorzio da data antecedente alla presentazione della domanda.

h) Dichiarazione delle imprese interessate relativa all’intento di costituire l’Associazione temporanea d’impresa contenente altresì l’indicazione dell’impresa capofila, ovvero copia conforme dell’atto costitutivo in caso di Associazione temporanea di imprese già costituite.

i) Per le singole imprese e i Consorzi copia del documento di iscrizione all C.C.I.A.A.

j) Lettera di incarico della impresa o delle imprese committente/i rilasciata al soggetto proponente e presentatore della domanda di finanziamento. Le lettere d’incarico, redatte in carta intestata del committente, devono fare esplicito riferimento al progetto ed essere sottoscritte in originale.

k) Copia della lettera d’incarico all’organismo di formazione o agli organismi di formazione (se più di uno) per l’attuazione del progetto formativo.

l) Lettera di accettazione dell’incarico da parte dell’organismo di formazione o degli organismi di formazione, redatta su carta intestata, firmata in originale e facente esplicito riferimento al progetto di formazione.

m) Eventuale parere positivo espresso sul progetto dalle RSU aziendali o territoriali.

Possono essere, inoltre, allegati alla domanda eventuali altri documenti che il soggetto proponente ed attuatore riterrà utile o che comprovano quanto indicato nel progetto (rapporti di ricerca, adesioni di partner al progetto,…).

Il dossier di candidatura da parte del soggetto proponente può essere depositato in busta chiusa, controfirmata sui lembi, alla Regione Basilicata – Dipartimento Formazione, Lavoro, Cultura e Sport - Corso Umberto I, 28 – 85100 Potenza -  negli orari di apertura al pubblico degli uffici, ovvero spedito a mezzo postale autorizzato, a partire dal giorno successivo alla pubblicazione del presente Avviso sul B.U.R, con modalità a sportello con scadenza finale al 31.01.2004.

L ‘arrivo dei progetti  sarà attestato dalla data e dal numero di protocollo di ricevimento.

Sulla busta  deve essere indicato quanto segue:

“Regione Basilicata Dipartimento Formazione Lavoro Cultura e Sport “ – Corso Umberto I, 28 – 85100 POTENZA - Avviso A.P. n. 02 – 2003 – MASTER

Per i progetti formativi in cui sono interessate le aziende beneficiarie dei contributi previsti dal contratto d’area di Potenza aggiungere la dicitura “contratto d’area di Potenza”. 

Per i progetti formativi in cui sono interessate le aziende ricadenti nelle aree PIT interessate dal presente Avviso aggiungere la dicitura “Area PIT___________”.

Dicitura “NON APRIRE”;

Indicazione dettagliata del MITTENTE.
12.  Modalità di erogazione del finanziamento

In coerenza con quanto stabilito dal Piano di F.P. 2003 il finanziamento per i progetti approvati verrà erogato secondo le seguenti modalità:

· 1° rateo pari al 50% del contributo pubblico del progetto a seguito di regolare avvio delle attività;

· saldo finale a  seguito di verifica finale, finanziaria, fisica e di risultato.

Le erogazione del saldo è subordinata alla presentazione del rendiconto finale.

13. Ammissibilità dei progetti  e processo di  selezione 

la  Regione Basilicata provvederà a valutare i progetti pervenuti mensilmente, comunicando successivamente ai soggetti proponenti l’esito della valutazione.

La valutazione verrà effettuata nei primi 10 giorni del mese per le domande pervenute entro l’ultimo giorno del mese precedente, a partire dal mese di settembre 2003.

I progetti verranno esaminati, approvati e finanziati fino ad esaurimento delle risorse.

I progetti  sono sottoposti a selezione attraverso le seguenti fasi:

a) Verifica delle condizioni di ammissibilità alla valutazione

b) Valutazione di merito 
I progetti sono ritenuti ammissibili se:

a) pervenuti secondo le modalità indicate nell’articolo 11 del presente Avviso;

b) presentati da soggetto ammissibile;

c) compilati sull’apposito formulario;

d) completi delle informazioni richieste;

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura della commissione di valutazione, che ha

facoltà  di richiedere le integrazioni ritenute necessarie ai sensi di legge. Le domande ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione.
14.  Valutazione di merito dei progetti

I progetti ammessi saranno sottoposti a valutazione. La commissione di valutazione, nominata dalla Giunta Regionale, procede all’esame di merito dei progetti sulla base dei seguenti criteri e relativi pesi percentuali e redige gli elenchi e le graduatorie finali.

Per i soli progetti formativi in cui sono interessate le aziende beneficiarie dei contributi previsti dal Contratto d’Area di Potenza la commissione è integrata da un componente nominato dal Dipartimento Attività Produttive e Politiche delle Imprese che dovrà valutare la coerenza con il piano industriale realizzato nell’ambito del Contratto d’area di Potenza.
Criteri
Pesi %



· Coerenza con le finalità del bando, rilevanza della motivazione alla formazione e rispondenza del progetto ai bisogni dei lavoratori e alle necessità aziendali, qualità complessiva della proposta.


50%



· Fattibilità del progetto: capacità del soggetto attuatore, coerenza interna  con le modalità realizzative  e la qualità e originalità del progetto:


30%



· Fattibilità ed economicità del progetto: congruità e coerenza dei costi e della durata del progetto:


20%



Totale
100%



I progetti saranno giudicati finanziabili al raggiungimento della soglia minima di accettabilità di almeno il 60% del punteggio complessivo previsto.

La commissione di valutazione può procedere alla rideterminazione dei costi dei singoli progetti. In tal caso il soggetto proponente è tenuto a riformulare il piano finanziario secondo le indicazioni fornite dalla commissione.

L’amministrazione regionale provvede a informare gli interessati circa gli esiti del processo di selezione e predispone gli atti di aggiudicazione.

15.  Esiti del processo di selezione

A completamento delle fasi di verifica di ammissibilità e di valutazione di merito saranno predisposte le graduatorie e gli elenchi di seguito indicati:

1) ammessi e finanziabili;

2) ammessi e finanziabili con prescrizioni di adeguamento;

3) ammessi ma non finanziabili per indisponibilità di risorse.

4) elenco dei progetti non ammessi a valutazione  di merito;

5) elenco dei progetti non ammessi al finanziamento per il mancato raggiungimento della soglia minima di accettabilità del punteggio;

16. Modalità di informazione sugli esiti del processo di selezione

Relativamente ai progetti ammessi e finanziabili, progetti ammessi  ma non finanziabili per indisponibilità di risorse la pubblicazione sul BUR è da considerarsi a tutti gli effetti notifica ai soggetti interessati.

Per i progetti ammessi e finanziabili con prescrizioni di adeguamento si  provvede a notificare ai soggetti interessati le prescrizioni disposte in sede di valutazione. Gli adeguamenti devono pervenire all’Ufficio Programmazione Integrata entro 10 giorni dalla ricezione dell’atto di notifica presso la sede legale del soggetto proponente ed attuatore indicato nel progetto.

Il mancato rispetto dei termini sopra stabiliti  o la non corrispondenza  dell’adeguamento alla prescrizione ha effetti di  rinuncia all’affidamento del progetto.

Relativamente ai progetti non ammessi a valutazione di merito ed ai progetti ammessi a valutazione di merito che non hanno superato le soglie di accettabilità si provvede a notificare le motivazioni di esclusione.

I  soggetti  proponenti  che,  per  comprovate  esigenze  sopravvenute  intendono  rimodulare l’articolazione delle spese all’interno dei singoli budget di attività o effettuare adattamenti funzionali, che non pregiudicano in nessun caso gli esiti della valutazione, devono presentare  entro 10 giorni dalla pubblicazione sul BUR delle graduatorie o entro 10 giorni dall’atto di notifica della prescrizione,  apposita richiesta all’Ufficio Programmazione Integrata, che provvede a verificare le condizioni di accettabilità della richiesta, anche con il supporto della commissione di valutazione.

Ulteriori e successivi cambiamenti ai progetti, a condizione che non vengano  pregiudicati gli esiti formativi, sono autorizzati dall’Ufficio Politiche Attive del Lavoro e della F.P.

Il diritto di accesso ai documenti amministrativi relativi al processo di valutazione  è esercitabile nei tempi e nelle forme consentiti dalla legge presso l’Ufficio Programmazione Integrata - Dipartimento Formazione Lavoro Cultura e Sport della Regione Basilicata.

17. Allegati

Del presente Avviso sono parte integrante e sostanziale i seguenti Allegati:

Allegato «A» 
 Schema di domanda di finanziamento

Allegato «B» 
 Schema di dichiarazione sostitutiva

Allegato «B1» 
 Schema di  regime di aiuto prescelto

Allegato «B2» 
Schema di  regime di aiuto prescelto  - “de minimis” Dichiarazione di idoneità al regime d’aiuti 

Allegato «C» 
Formulario per la predisposizione dei progetti

Allegato «C1» 
Codici attività economiche

Allegato «D» -  
Elenco previsto dall’art.32 del Trattato CE

18. Informazioni

Il presente Avviso viene pubblicato unitamente ai suoi allegati sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata.

Tutta la documentazione inoltre disponibile sul sito internet della Regione Basilicata all’indirizzo www.regione.basilicata.it e presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico presso il Dipartimento Formazione Lavoro Cultura e Sport - Corso Umberto I, 28 - 85100 POTENZA.

Viene data comunicazione a mezzo stampa su due quotidiani.
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